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BARLETTA — Sarà senza dubbio la
prima legge regionale pugliese per tu-
telare e valorizzare l’unicità della Batta-
glia di Canne e del suo sito. Proprio co-
me avviene, ad esempio, per i luoghi
della battaglia di Waterloo in Belgio,
ogni anno meta di migliaia di visitato-
ri e turisti. Dopo qualche problema, la
legge per Canne della Battaglia, propo-
sta dal consigliere regionale Ruggiero
Mennea (Pd), ha trovato copertura fi-
nanziaria (10mila euro) e può comin-
ciare l’iter per l’approvazione.

Il primo step è in commissione: di
qui il provvedimento legislativo, una
volta licenziato, passerà all’esame del

Consiglio per l’approvazione.
«E’ probabile - spiega lo stesso Men-

nea - che entro fine anno la legge sia
realtà». Tempi a parte, la proposta di
legge servirà a tutelare e valorizzare il
sito di Canne della Battaglia e consta
di quattro articoli. Il primo afferma
l’unicità storica e militare della batta-
glia risalente al 216 avanti Cristo e la
necessità, quindi, di tutelare il sito che
però reca tracce (stratificate) della pre-
senza umana a partire dalla Preistoria
per arrivare fino al Medioevo.

L’articolo 2 fa specifico riferimento
ai contributi che la Regione può eroga-
re agli enti locali per progetti in colla-

borazione con in ministero per i Beni
e le attività culturali e hanno per ogget-
to essenzialmente il centro visite, gli
itinerari didattico-informativi da per-
correre anche in bici, le visite guidate,
la valorizzazione dell’area archeologi-
ca attraverso nuove indagini e nuovi
restauri di strutture, reperti e beni cul-
turali in genere.

L’articolo 3 riguarda la perimetrazio-
ne dell’area, mentre il 4 stabilisce che
gli stanziamenti annuali previsti in bi-
lancio faranno capo al Servizio assetto
del territorio.

C. Car.
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Controcortei
e proteste:
è la Tarsu
nel mirinoSemplificazione amministrativa che consente l’apertura in un giorno

La proposta Il consigliere Ruggero Mennea (Pd) annuncia il via libera della Regione per l’iter

E’ un esempio di una
amministrazione
che sa semplificare,
che risponde a
criteri di efficacia
ed efficienza

Canne, ora arriva una legge per tutelarla

Andria

❜❜

Un click e via alle nuove aziende

Ruggero Mennea

A destra il presidende della Camera di commercio di Bari, Sandro Ambrosi. In alto giovani al computer

ANDRIA — Domani
contromanifestazione in
occasione dello sciopero
generale contro l’aumento
della Tarsu. Si terrà dalle
18, in viale Crispi, ed è
organizzata da 90
associazioni: tra le altre
Legambiente, la squadra
dell’Andria Bat, Fare
Verde, Confesercenti e
Confocommercio. E nasce
con un obiettivo ben
preciso: condannare
fermamente quanto
accaduto giovedì scorso,
quando 500 persone
tentarono di entrare con la
forza in Comune. Spintoni,
pugni e anche il vetro
rotto dell’auto del sindaco,
Nicola Giorgino. La
manifestazione anti-tarsu
è prevista, invece, alle
17.30 in largo Torneo.
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BARI — Vuoi aprire un ne-
gozio o una qualsiasi impresa
commerciale nella nuova pro-
vincia pugliese? Da oggi ba-
sta un click. Non è solo uno
slogan, giacché basta un’iscri-
zione online all’ente camera-
le barese per costituire una
nuova impresa nella Bat, che
diventa la prima provincia pu-
gliese in cui va in atto la sem-
plificazione amministrativa
per le nuove realtà commer-
ciali. E’ quanto garantito da
un protocollo d’intesa tra le
Camere di commercio di Bari
e Foggia, la Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani e i dieci
Comuni della nuova provin-
cia. In questo modo, alla Ca-
mera di commercio potrà es-
sere presentata per costituire
un’impresa, per via telemati-
ca, la «comunicazione unica»
(con effetto non solo sul regi-
stro impres,e ma anche sul-
l’Inps, Inail e Agenzia delle en-
trate), integrandola conte-
stualmente con la Scia (Segna-
lazione certificata di inizio at-
tività), in formato elettroni-
co, rilasciata dal Comune. E
così, nello stesso giorno in
cui si effettua l’iscrizione è
possibile avviare la nuova at-
tività commerciale. Prima di
questo protocollo la procedu-
ra della nascita di una impre-
sa commerciale avveniva in
due momenti distinti: presen-
tazione della Scia cartacea al
Comune e presentazione del-
la comunicazione unica al re-
gistro delle imprese della Ca-
mera di commercio, valida in-
vece anche come comunica-
zione per Inps, Inail e Agen-
zia delle Entrate. Da oggi an-
che la Scia è integrata nella co-
municazione unica e quindi
l’attività commerciale può ini-
ziare con un unico click.

«Questo - ha spiegato il
presidente della Camera di

commercio di Bari, Sandro
Ambrosi - è un esempio di
una pubblica amministrazio-
ne che sa semplificare, che ri-
sponde a criteri di efficacia
ed efficienza anche in termini
di costi, ma che soprattutto
sa collaborare. E oggi possia-
mo dire che è anche un tra-
guardo della Provincia e dei
Comuni della Bat». «E’ giusto
- spiega l’assessora provincia-
le alle Attività produttive del-
la Bat, Tonia Spina - che le im-
prese che hanno un progetto
non perdano tempo, soprat-
tutto in tempi di crisi quando
il tempo forse è denaro. Que-
sto protocollo è solo l’inizio
di una semplificazione che
presto ingloberà anche le atti-
vità non commerciali».

La Provincia di Barletta-An-
dria-Trani sta studiando, in-
fatti, un sistema che consen-
te di semplificare anche le
procedure per l’apertura di
imprese produttive vere e
proprie, che implicano più
passaggi di quelle commercia-
li (vedi per l’ufficio tecnico).
«La Bat - annuncia l’assesso-
ra della giunta Ventola - si do-
terà di un servizio Nuove im-
prese online in grado di guida-
re passo passo l’imprenditore
verso l’apertura di una nuova
azienda e spiegargli quali so-
no le pratiche, le fonti di fi-
nanziamento. Tutto, insom-
ma». Nell’ultimo anno rileva-
to (cioè dall’1 aprile 2010 al
24 marzo 2011) alla Camera
di commercio di Bari sono ar-
rivate 53.934 pratiche per
l’apertura di nuove attività,
cioè 148 al giorno (compresi
sabato e domenica). Di que-
ste 11.254 hanno utilizzato il
sistema di «comunicazione
unica», con il doppio passag-
gio della Scia.

Carmen Carbonara
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L’accordo Firmato un protocollo d’intesa fra la Provincia e le Camere di commercio di Bari e Foggia


